
STUDIO NOTARILE CAPIZZI

DOCUMENTI NECESSARI PER CESSIONE DI PARTECIPAZIONI SOCIALI

Comparenti persone fisiche

Documento di identità (in alternativa il passaporto o la patente se rilasciata dalla questura);
qualora i dati relativi alla residenza non fossero aggiornati comunicare i nuovi; controllare la
data di scadenza dei documenti;
Codice fiscale (o tessera sanitaria);
Certificato di stato libero o Estratto dell’atto di matrimonio rilasciato dal Comune ove il 
matrimonio è stato contratto ;
Permesso di soggiorno per gli extracomunitari; se scaduto, ma in fase di rinnovo, portare 
copia della richiesta di rinnovo già inviata alla questura.
Se non si interviene personalmente all’atto, ma a mezzo di rappresentante: originale della 
procura speciale o copia autentica della procura generale;

Comparenti società e/o ditta individuale

partita Iva; 
documento d'identità del legale rappresentante;
nel caso di società amministrata da un consiglio di amministrazione delibera del consiglio di 
amministrazione riportata sul relativo libro sociale vidimato che autorizza il legale 
rappresentante ad intervenire e firmare l’atto (e/o eventuali delibere assembleari o 
decisioni dei soci che conferiscono al legale rappresentante i relativi poteri per la firma). 

Per le società le cui partecipazioni sono oggetto della cessione

Comunicare in anticipo allo studio la partita Iva;

Visura camerale e statuto depositato;

Nel caso società di persone sarà necessario l’intervento in atto di tutti i soci al fine di 

prestare il consenso alla cessione, salvo che lo statuto non preveda diversamente. N

Nel caso di società di capitali verificare prelazione in favore degli altri soci e 

alternativamente

- Ottenere dagli altri soci una dichiarazione scritta di rinunzia al diritto di prelazione, da portare al 

momento della cessione ovvero il loro intervento in atto al fine di prestare contestualmente la 

rinunzia

- esperire la procedura per l’esercizio della prelazione, ossia portare al momento della cessione 

copia della raccomandata inviata ai soci e dichiarare in atto che gli stessi non hanno nei termini 

manifestato la volontà di voler acquistare le quote oggetto di prelazione.


